
Cultura «Una vita 
per il fumetto» 
Lucca '92 
premia Jacovitti 

• i LUCCA Per aver d ito vita ad una galleria 
di indimentii abili e stravaganti personaggi 
calati in surre ili univeisi comici espressi in 
un costante delirio grafico verbale» Una mo 
tivazione che calza a pennello per Benito Ja­
covitti premiato a l ucca con lo Yellow Kid 
u na vita per il cartoon mg» ed una vera e pro­

pria ovazione del pubblico del Teatro del Gi­

glio che ha festeggiato , U r inde l i s i 

fo»an Sergio Toppi Cioigio uv ,zz >m 

a ° u e n g S v " h, de lUnimazione chsneia 
na r r ankThomas e Oliver Johnston 
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LUPORINI 
«L'odio contro 
gli ebrei 
è una novità 
I colpevoli? 
Revisionismo 
storico 
e caduta 
del marxismo» i 

« Quest'Italia antisemita» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

n FIRENZE Dall alto dei suoi 
ottantatrè anni il filosofo mar 
xista Cesare Luporini guarda 
con qualche sgomento ali Ita 
lia ch t la Demoskopea mela 
antisemita Luporini ha con 
1 ebraismo una frequentazione 
antica f-a parte di un persona 
le romanzo di formazione che 
sa raccontare fascinosamente 
Narrando la storia di un intel 
lettualità ebraica laica e co 
smopolita le case degli amici 
dove correvano le trasgressioni 
culturali degli anni Venti e 
Trenta spirito critico e pass o 
ne per la musica |azz 

Lina trama che cunosamen 
'e finisce per incrociarsi con 
1 amore di Luporini per Leo 
ptrdi «In lui elle aveva studia 
to I ebraico da solo la cultura 
biblica è molto importante ed 
è legata soprattutto al proble 
ma fondamentale della colpa 
e del peccato » 

Cesare Luporini considera 
la lebbre che la Demoskopea 
ha appena misurato come 
«una novità sconvolgente nella 
stona di un paese come il no 
stro che antisemita non è mai 
stato» E indica se non gli 

«agenti» dell infezione almeno 
alcune delle cause che avreb 
bero indebolito le difese della 
coscienza nazionale Innanzi 
tutto la crisi del sistema demo 
cratico che trascina con v"1 la 
cultura antifascista Un vacci 
no sempre più debole e per 
molte ragioni 

Luporini chiama in causa 
anche le «responsabilità indi 
rette» del «revisionismo storico» 
che avrebbe finito «per fabbri 
care un alibi al nazismo che 
antisemita lo è intrinsecamen 
te fin dal'e origini Tra gli 
sfress debilitanti mette il prò 
gressivo svuotamento della 
cultura antifascista a furia di 
gettare al macero pezzi di sto 
n i l̂-i lingua b ittedove il deli 
te duole 1 comuni ti Togli UtO 
resterebbe infine superstite 
soltanto un anima liberal so 
eialista Insufficiente da sola a 
reggere il campo 

L'Italia degli anni Trenta fu 
antisemita senza saperto? 

lo direi che non lo fu affatto 
postante il fascismo avesse 
gettato 1 semi avvelenati delle 
leggi razziali del 1938 Fino ad 
allora anche 1 fasciati emuli 

della romanit.l e della «lolle 
ranza» dell impero avevano 
tenuto a distinguersi dai nazisti 
proprio su questo Esistevano 
certamente gruppi veramente 
antisemiti ma I odio per gli 
ebrei nella coscienza degli ita 
liani è una novità di oggi Dun 
que tanto più sconvolgente 
perchè rappresenta una rottu 
ra nella storia nazionale 

Ma la «tolleranza» antinazi­
sta degli italiani non è un po' 
un mito? Nel '37 il fascismo 
Inventò l'apartheid frater­
nizzare nelle colonie con 
genti di razze diverse diven­
ne reato punibile col carce­
re E poi, quando arrivarono 
le leggi razziali nel '38 non 
si levò alcuna voce autore 
vole ad esprimersi contro 
Non è cosi? 

Sono due cose diverse Le leg 
gì coloniali erano in realtà det 
tate da una preoccupazione di 
segno opposto Si temeva a 
Roma il iiochio di una frater-
nizzazione eccessiva con «fac 
celta nera» G'i italiani erano 
considerati ineapari di mante 
nere la necessaria «distanza 
coloniale» oggi tutto questo ci 
fa orrore ma allora era piena 
mente conforme alla mentalità 

e ai provvedimenti presi nelle 
colonie anche da dtn paesi 
Gli inglesi non lo facevano per 
che non ne avevano bisogno 
per ragioni culturali mai si sa 
rebbero mescolati agli indiani 
Quanto alle leggi razziali del 
38 non trovarono un terreno 
fertile sul quale attecchire tan 
t o e vero che cominciò ll lacn 
si morale interna al fascismo 
che in precedenza àvev^ con­
sentito a molti ebrei di diventa 
re personaggi importanti sotto 
il regime Gli ebrei in Italia so 
no stati poche decine di mi 
gitala generalmente ben inte 
grati nelle élite economiche e 
culturali Sono stati coprotago 

nisti del Risorgimento e di 11 
entrarono nelle istituzioni e fu 
rono aitivi dentro forze politi 
che di segno diverso Tra 1 so 
ciahsti e erano 1 Modigliani e 1 
Treves ma era ebreo anche un 
uomo di destra come Sidney 
Sonnmo che ha incarnato 1 or 
goglio imperiale dell Itilia 

Questo però non spiega per 
che nel '38 nessuno li difese 
veramente 

Si tratta di un tasto molto deh 
calo anche se è pur vero che 
non mancarono solidarietà e 
aiuti F noto che quando arrivò 
il peggio molli italiani aiutaro 
no gli ebrei 1 nascondersi e a 

fuggire E prima nella comuni 
ta mtellettuile si cercò di far 
pubblicare 1 lavori degli ebrei 
sotto altro nome È anche vero 
tuttavia che ciò che tacemmo 
fu insufficiente il mio allievo e 
amico Caffaz me lo ha spesso 
nmporovcrato Va anche det 
to però che alcuni di noi allo 
ra furono dissuasi dall uscire 
allo scoperto fc. 1 segnali in 
questo senso arrivarono prò 
prlo da ambienti ebraici che ci 
indicavano come non gradita 
una presa di posizione pubbli 
ca dei gruppi liberal-socialisti 
di cui allora 10 facevo parte 
Non ricordo q jale fu la reazio 
ne in proposito di Calogero 

ma certo Capitini reai'l piutto 
slo male a questo invito Un at 
teggiamento del qu de oggi 
non e è tuttavia da stupirsi al 
lora circolava I idea proba 
bilmente alimentata 2nche da 
fonti del regime ancora in buo 
nafede - che le cose si potes 
sero ancora accomodare 

Ma l'effetto delle leggi raz­
ziali poi quale fu? 

LI per II molti adentono Ma 
più che antisemitismo fu cedi 
mento cameristico Nel mon­
do intellettuale successe persi 
no a uno come Piovene che 
scrisse in favore della difesa 
della razza E non voglio qui 

Parla Gozzoli, ideologo neofascista: «1 miei nemici 
sono il "mondialismo" e la società multirazziale» 

«Rockfeller & Co. 
gli ebrei imperano...» 
1 giovani di Base autonoma hanno imparato molto 
da lui in raduni e convegni sul mondialismo ebrai­
co e sul revisionisnmo storico Sergio Gozizoli 62 
anni medico giovane delle Fiamme bianche nel 
44 missino fino alla fine degli anni 50 poi vicino a 

gruppi come «Ordine nuovo > dopo 4 anni da neuro­
chirurgo in Sudafrica si è dedicato a scrivere per 
1 «Uomo libero» rivista e casa editrice milanese 

ALESSANDRA BADUEL 

••MILANO C e uni sedia' 
Mi senio più a mio agio sul du 
ro tn poltrona si affonda 
Inizia un lungo pomeriggio di 
pioggia nel soggiorno di un al 
bergo milanese in compagnia 
del mi dico e saggista Strg o 
Gozzoli e delle sue idee Unto 
apprezzale e studiate dai gio 
vani di Base autonoma l o 
hanno anche invilito ili ulti 
mo raduno di «Ritorno a Co 
melot un anno fa e al conve 
gno del Pareo dei Principi i 
Roma lo scorso giugno lineilo 
sull olocausto riveduto e cor 
r^tto contro cui protesto in 
p azza la comunità ebraie i 
Sessantadue inni col ette 
slacciato e eiavatla dl tnta ' i 
Gozzoli arriva con Pit ro Sell i 
dell «Uomo libero Ln i o s i 
editrice a cui f inno e ipo circa 
otto tri storici biologi medici 
e neurofisiologi che pubblie » 
dall inizio degli anni 80 una 
omonima r vista (rime strile 
che costa 15mili lire e viene 
distribuita per abbonamento 
in Imila copie a numero (on 
loro Go/zoli e Sell i hanno 
portato vari numeri del peno 
dico • ine he dei libri 1 ultimo 
use ito ì lire J2mila 0 II me n 
di ìlismo cupitilista Mercato 

globale <- soeieti Tiultiruzzia 
le Autore lello Ragni din 
gente provincnle missino del 
la sezione di Casert i e meni 
bro della Comunità militante 
che riccoglie parte deg'i isent 
ti Qualche altro titolo' «I e ra 
dici e il seme di Sergio Gozzo 
li «Popoli al bivio Movimi nti 
fiscisti e resisti nz i ne 111 II 
guerra mondi ile di Marzio 
bozzoli il figlio l*ivor i ili ae 
roporto di Pisi mi il pidre lo 
presenti come storico Piero 
Selli tinnì invece volt mi 
Loccidente contro I Furop i 

e Prima d Isr idi Pali s'ina 
n izione ar ib i questione 
e bruca Sulla rivista ritoma 
Gozzoli con articoli eoine 
Siila ptIle dei popoli Viaggio 

nel labirinto del potere mon 
dialisi i Sili i inveci firma l*i 
pianificazione legisl itiv i de 
I inquinamento rizziale in 
cu scrive siili «intrinseca un 
mora 'à dell idozione di 
bambini stranieri Sono le tre 
Alle side di sera Gozzoli h i 
riecontito buona parte dell i 
su iv it IL de 111 sue teorie leg 1 
te al ri v isionismo storico F 
contri il mondi disino e la so 
eieta multirizziale Creile in 
une> st ito a r ippresentanza di 

retta su basi territoriali e di c i 
tegona senza campagna elei 
(orale e con il voto ai soli capi 
famiglia perchè I individuo è 
debole Condanna la demo 
erazia «0 un metodo di nego 
ziazione continua lento e in 
concludente Ai giovani della 
Base autonoma dice che «tutti 
uniti possono evitare la violen 
za di f-ange incontrollate In 
voea 11 memoria storica some 
strumento di indipendenza di 
un popolo Si dispiace dell in 
tcrnazionuhsmo del comunisti 
che gli impedisce di apprez 
zarli Fd ha u m buona parola 
per Treda e il suo Fronte nazio 
naie «Rispetto la linearità del 
1 uomo - dive - Fa un lavoro 
serissimo di preparazione di 
giovini quadri con discorsi 
coerenti limpidi non equivo 

CI" 

Lei si dichiara di destra? 
Ne assolut unente Mussolini 
e Hit er non si sono mai definiti 
di destra Nessun movimento 
nazion dpopolare o fascista ha 
mai pensato di collocarsi al 
1 ititi rno de I mondo clemocra 
lieo o cui appartengono le 
suddivisioni in destr i centro e 
sinistra Agnelli semmai è eli 
des'ra f la lobbv filosionisla 
che da noi fa capo ai repubbli 
cani II nelicalismo nazional 
popol ire si oppone ali interi 
etasse politica lilomonclialista 
e filoamencan i che tradisce 
gli interessi elei propri popoli 

Che cosa pensa deil'antise 
mltismo? 

f" un etichetta dietro cui ci so 
no vari problemi M i quel! eli 
ehetta viene appiccicata con 
obbrobrio ed impedisce di di 
sculerli lo non ho niente con 

Base autonoma e dintorni 
Una mappa degli «skin» 

• • Mille torse 1500 tr i militanti e simpatizz mli i î iov ini legiti 
a Base Autonoma tra skinhead e non sono sparsi in parcicliic 
e itti italiane Secondo il V minale Milano Tonno Geneiv i Pisa 
Firenze Bolzano Varese Verona Vicenza Padova Nipoli Pe 
sarò Cagliari Roma Friscati Latina Ma sono anche a R ivenna 
Bologna Pordenone Bolzano Inviso Udine Gorizia Ineste 
Quasi ovunque sono piccoli gruppi tritine che iRoma Midno" 
in tutto il Inveneto Hanno contatti con Germanu I micia Spi 
gna Inglulterri Ma elegli inni i ci sono anche in Croazi i Polo 
ma nei paesi scandinavi e in dtri continenti I eg ili ali i ti ori idei 
mondialismo sono anche i nnssin dil l i C ormimi i militante 
che raccoglie parte elegli iscritti eli Case rt i tr i cui il dirigente Le I 
io Ragni 

Lazio Movimento politico ha un i sed' i Rolli i e un i 11 r i 
scafi con circa 400 tra inilit ulti e simp itizz inti II loro e ipo e 
Miunzio Boccacci sindacalista Cisnal Producono opuscoli eoli 
tro il mondialismo o per I autodeterminazione del popoli e Ialino 
e unpagne di volantinaggio contro I immigrazione Lombardia 
Sono soprattutto a Milano e si vedono vicino i pi izza del Duo 
mo Hanno un i rivista «Azioni skinheid e he e> incile ut isso 
i lazione con tanto di firma dal not no Secondo il loro e ipo Dui 
lio Canu sono circa 150 Secondo la polizia circi 500 H inno un 
ti rn no con una cascina a Bori isci vicino i Genova dove passi 
no spesso i fine si ttimana II Trlveneto Piero Puselnavo capo 
di Veneto Fronte Skin - altra associazione - pari i di 500 si gua 
ci» La polizi i ne stima }50 II raduno di Ritorno iCamelot del 
I estate del 01 i cui mlervenirono Gozzoli p idre i hglioelello 
Rigni si tenne proprio d t loro In li che n iee]iie il r u cordo n i 
zion de ne II i B ise Antoni un i 

tro i giapponesi ni i se control 
lasserò tutto loro ce I avrei Gli 
ebn i hanno un sen'C eli supe 
tonti rizzista nel voler impor 
re comport unenti proibiti ad 
litri ma i loro leciti B isti ve 

elere 11 P ilestin i loro h inno 
potuto invaderli se nz ì troppi 
oroblemi 

E il mondialismo7 Di che si 
tratta? 

Del f itto che 1 vertici della I ri 
1 iter il ecimmission e del 
Colmai of loreign Relation 
stilunitensi controllino i gali 
gli vii ili inierieani e inondi il 
Decidono quali paesi untare 
(|ti di politici sostenere Sono 
tutti uomini dell enlour ige di 
I un gì e come i Rockfeller i 
W vrburg t i Rothschild F per 
me non ha import inza che 
si ino e bre i o e li»4 ibbnno co 
iniinque la stessi ideologi 1 
D i setlanl uni) da epicgli ore, 1 
nisnii escono i vertnt eli tulio 
dal presidente ai direttori de Ila 
C a e di Ila B ini i mondiale 
Ogni volta che i congresso h i 
investigato e stato messo a ta 
e e re Si che I VV irburg e ranci 
band ieri ì Pisa nel 500 con il 
eoc,ne ine di De I B meo ' [ziro o 
» din grossi finnglie Ir unite 
li banchi hanno issorbito e 
distrutto 1 polire cupi'alistico 

Non vi possono essere ebrei 

imprenditoriale II inno vinto 
le rivoluzioni americana fran 
ce se quella d Ottobre (. la più 
ebraie < che ci sia ) e le due 
guerre Stanno o tenendo il 
controllo mondiale F da noi 
adesso vogliono prendersi la 
Bilicad It ili i 

Lei durante la guerra era un 
ragazzo 

Ne I M avevo M anni e stavo 
con le damme bi incile della 
Repubblica soci il Vivevo a 
Sesto San Giovanni cein mio 
padre ridiolecnieo e mal 
iscritto il partito fascista Stu 
diuvu i Monza Anelavo a 
combattere m i non è mai 
suce esso Poi ar ivurono gli 
americani Che b utto vedere 
le donni lanciargli i fiori A 
scuola i p irtigiani lei Cln ci fé 
cero un processo Fui espulso 
In stridi illor i e er ino cada 
veli i mucchi Fd io vedevo la 
de moctazi i solo come un pas 
so indie Irò Milli n nelle prime 
lorm izioni cattiliche Mi 
iscrissi il Msi poco dopo la 
fondazione Studiavo medici 
na P f icevo la fame A 24 an 
ni fui eletto consigliere eomu 
naie I ui incile dirigente na 
zion de giov nule Aid fine de 
gli um 50 11 ci n il Msi delti 
so (I il loro legali e con i mo 
nareluci libcriloidi i il loro 

fare i nomi di quelli che ne ap 
profittarono per prendersi la 
cattedra di un ebreo caduto in 
disgrazia per non riaprire (ente 
che a stento si sono rimargina 
te 

Oggi l'antisemitismo sem­
bra avere due aspetti la ri­
mozione dell'Olocausto e il 
rifiuto degli ebrei come ita­
liani Come nascono? 

Dal vuoto morale e ideale da 
una cesura nella coscienza 
storica In q„esto io attnbui 
sco una responsabi'ita cultura­
le indiretta al «revisionismo 
storico» Quella della «guerra 
civile europea» è una metafora 
deviarne rispetto ai conflitti di 
potenza che portarono alla 
prima guerra mondiale Per 
che dipinge un Europa assai 
diversa dai temi ni reali di allo 
ra e perche- finisce per fornire 
un attenuante al nazional so 
cialismo che sarebbe nato co 
me risposta al bolscevismo 
Vorrei qui ricordare che fin 
dall inizio il nazismo era anti 
semita e conteneva 1 idea del 
bolscevismo come espressio 
ne del giudaismo Nella conti­
nuità della cultura antifascista 
che neppure la guerra fredda 
aveva interrotto si è cosi crea 

Commessa atligge una cartello 
sulla vetrina «Questo negozio è 
ariano» siamo nell Italia 
del 1938 dopo l arrivo delle leggi 
razziali Sopra un manifesto 
di quell epoca indica i luoghi 
e i lavori vietati agli ebrei 
In alto una scritta antisemita 
di oggi e (nelle foto piccola) 
il filosofo Cesare Luporini 

piccolo patriottismo Nel 60 
fui arrestato per una rissa ad 
una conferenza del partito ra 
dicale a Milano in cui Sergio 
Turone subì delle lesioni Mi 
diedero sei mesi di carcere 
Ero già sposalo e mentre stavo 
a San Vittore nacque mio figlio 
Marzio 

E dopo il Msi, passò ad altri 
gruppi politici? 

Studiavo la storia cercando di 
conservare sempie il mio spin­
to critico In tutti gli anni 60 e 
70 ho sempre mantenuto con 

tatti personali e con vari grup 
pi Ci fu la Costituente nazio 
naie nvoluzionana poi Lo'ta 
di popolo Ordine nuovo lo 
ero vicino a loro ma mai eon 
vinto fino in fondo che potes 
sero essere uno stmmento di 
riscatto 

E cosa pensa delle leggi con­
tro 11 fascismo? 

Ix> ritengo un atto di stima 
Hanno paura di confrontar; 
con le proposte dei movimenti 
fascisti degli anni 30 e 40 Le 
leggi più liberticide comun 
que sono quelle tedesche e 
francesi 1 revisionisti storici 
come Irving o Fuunsson ven 
gono insultati ma I intera sto 
nografia è un revisionismo pei 
manente E poi ci faccia ca 
so si può discutere di chmn 
que ma degli ebrei e soprattut 
to dell olocausto no 

Torniamo alla sua vita 
Me ne andai in Sudafrica nel 
76 deluso dal risultalo del re 
ferendum sul divorzio LI Lvo 
rai ali istituto di neurochirurgia 
del Wenlhworth Hospital di 
Durban nel Natal Apprezzavo 
il Partito mzionalc di Vver 

-v Gli ebre> esclusi 
'"tlalla scuola i*ali«in«* 

ta una rottura profonda 
Ma si deve solo al • revisioni 
sino storico* la messa in mo 
ra dell'antifascismo? 

Certamente la questione è più 
complicata Al fondo di tutto 
credo ci sia la crisi del sistema 
democraheo dei partiti e dun 
que di ciò che li ha generati 
Del resto il resistenzi ìlismo era 
certamente diventato rituale e 
un pò noioso La prima crisi 
probabilmente è stata nel b8 
quando da sinistra f jmmo ae 
cusati di aver tradito la rivolu 
zione Poi è venula la progres 
siva spoliazione de la cult„"u 
antifascista che infine si ê  ri 
dotta al crocianesimo e ali a 
zionismo Se Togl atti e il cc> 
munismo non si possono sai 
vàri* resta solo la liberal de 
mocra7ia cui però m a n c a - m i 
pare -la necessari ì capacità 
d irradiazione Ma per finire 
tornando ali antisemimsmo 
vorrei aggiungere che do ra 
gione a Fortini È vero oggi es 
so si nutre anche dell odio ver 
so Israele Per questo è ancora 
più urgente risolvere 11 qu« 
stione palestinese Perche at 
to'-'o a quel nodo irrisolto ruo 
ta 1 antisemitismo e *ie più ci fa 
paura Que'lodisin stra 

wood Foester di ispir iz one 
fascista Comunque quel pae 
se era un paradiso in terra pr r 
neri e per bianchi 

E l'apartheid? 
Una convivenza incruenta II 
paese era ordin to Ce r ino 
solo lotte fomenu te I neri I' 
hanno il più alto tassodi vita di 
tutta 1 Africa E adessr parteg 
P Ò per g'i 7ulu che vogliono 
1 indipendenza e non la o o e 
tu multirazziale I mond disti 
invece vorrebbero ere ' re i n 
governo nero sole percon'iol 
lare tutte le maten ° primi 

Passiamo alla Germania di 
questi giorni Ed agli episodi 
italiani Si sente responsabl 
le, In qualche misura, date le 
Idee che diffonde? 

Quanto alle prof inazioni dei 
cimiteri e alle azioni contro i 
campi di concenlramcnto so 
no contrino Comunque ru 
sembrano tentati' i di e •unina 
lizzare un paese conosco el 
fieienzi del Mossiri In ogni 
caso nego che cuesli i pisodi 
concretizzino le mie idee '<> 
stesso vale per eli issalti agli 
ostelli che pi rò sono da capi 
re come fenomeni re itliv ali i 
promiscuili socitdc I rag iz/i 
violenti se no un l-nomeno do 
loroso ma sempre menoevita 
bile se non si climi r n o li 
Irontiere Anche d i noi il gn> 
vane di borgata reagisci ali in 
visione del territorio Vede io 
snno d accordo eon I e ole go 
Eibl Eibesieldt ]uundo dice 
che la diversità biologica e ir i 
pea rsehia di sp ime Le dille 
renti culture sono prodotte i i 
connotazioni b ologie he d i 
un pulì genetn de smgol 
gruppi 


